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A Dirigente scolastico
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Finalizzato all’inserimento e integrazione degli studenti stranieri e 
in generale a favorire la coesione sociale del territorio di riferimento.
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Analisi di contesto

Il comune di Città di Castello è uno degli otto comuni dell’Alto Tevere nel nord dell’Umbria. Una notevole presenza di piccole e medie imprese caratterizza le dinamiche economiche di Città di Castello e dell’Alto Tevere che produce circa un terzo del PIL della Regione Umbria. Le conseguenti opportunità di lavoro determinano flussi immigratori che compensano il saldo demografico naturale   che sarebbe negativo. Si determina, quindi, un progressivo lieve incremento della popolazione residente ma soprattutto un progressivo incremento della comunità di immigrati provenienti per circa metà da altre regioni italiane e per circa metà da stati comunitari ed extracomunitari. 

In generale  dai dati demografici riferiti anche alle dinamiche migratorie il  territorio di Città di Castello emerge come sostanzialmente allineato alle tendenze del Centro-Nord Italia. 

Gli aspetti da evidenziare sono:

· II lieve aumento di bambini e, in misura maggiore, di anziani con conseguente aumento dell'indice di dipendenza;

· L'aumento degli stranieri e, in maniera significativa, delle donne e dei minorenni stranieri;

· L'aumento delle famiglie uni personali e di quelle costituite da 2 persone;

· La minor tenuta della famiglia tradizionale.

Stranieri residenti

I motivi del lieve aumento della popolazione, come più sopra accennato, vanno ricercati nell'apporto dato dall'immigrazione che, nel quinquennio appena trascorso, ha assunto caratteristiche significative compensando la bassa natalità nelle famiglie “autoctone”.

 Dall'analisi compiuta dall'Ufficio Statistica del Comune di Città di Castello viene evidenziata "una certa regolarità nel flusso di arrivi degli stranieri, sia dal punto di vista numerico che rispetto ai principali paesi di provenienza ( in particolare, Area Nord africana ed Area Est europea e Balcanica), con alcune eccezioni, quali quelle rappresentate dalla Comunità Cinese, passata da 11 a 127 residenti e dalla Comunità Ecuadoregna, passata da 9 a 100 residenti, in soli 5 anni. 

Si nota la crescita regolare e costante dei cittadini minorenni rispetto al totale degli stranieri presenti nel territorio.

Presenza nelle nostra scuola 

In particolare  il quadro delle presenza nel nostro Circolo didattico nell’ attuale anno scolastico  è il seguente: 
	Scuole
	Alunni Totali
	Di cui stranieri
	% stranieri

	Scuole dell’infanzia
	364
	70
	19,23077

	Cavour, 
	69
	34
	49,27536

	Cornetto, 
	84
	4
	4,761905

	Montedoro, 
	108
	16
	14,81481

	Monte S. Maria Tiberina, 
	18
	4
	22,22222

	S. Martin d’Upo’
	32
	2
	6,25

	San Secondo. 
	53
	10
	18,86792

	Scuole primaria
	595
	120
	20,16807

	Martiri della Libertà , 
	201
	30
	14,92537

	S. Maria Tiberina, 
	23
	4
	17,3913

	Promano, 
	59
	9
	15,25424

	Rignaldello, 
	107
	2
	1,869159

	San Filippo, 
	152
	65
	42,76316

	San Secondo.
	53
	10
	18,86792

	Totale
	959
	190
	19,8123


Si evidenzia che nella nostra istituzione scolastica la presenza media di alunni stranieri è di quasi  il 20% (doppia rispetto alle altre istituzioni scolastiche del territorio) con punte del 50% . 

Destinatari degli interventi

	Sedi di realizzazione del progetto: 

	Scuole dell’infanzia: 

	1. Cavour, 

	2. Cornetto, 

	3. Montedoro, 

	4. Monte S. Maria Tiberina, 

	5. San Secondo. 

	Scuole primarie: 

	6. Martiri della Libertà , 

	7. S. Maria Tiberina, 

	8. Promano, 

	9. Rignaldello, 

	10. San Filippo, 

	11. San Secondo.


Alunni stranieri a bassa competenza linguistica d’italiano come L2  presenti nelle scuole dell’infanzia e primarie del nostro circolo didattico.

Gli alunni saranno inseriti nei vari moduli organizzati presso le varie sedi scolastiche a secondo dell’età e dei livelli di competenza posseduti in ingresso.

Saranno coinvolti anche genitori e familiari degli alunni sia come mediatori culturali sia come soggetti in apprendimento.

FINALITA’ del progetto e RISULTATI ATTESI:

La finalità del progetto sono quelle di:

· Promuovere i valori della fratellanza universale e l’esigenza d’inclusione e di sviluppo sostenibile emergenti nella nostra epoca;

· Fornire opportunità d’integrazione agli alunni non italiani ed ai loro genitori attraverso:

·  l’attivazione di un Servizio di mediazione culturale permanente;

· L’organizzazione di eventi “inclusivi” (Giocamondo, festa di carnevale multietnica, incontri multiculturali, ecc.)

· Acquisizione di competenze linguistiche per l'italiano come lingua veicolare:

Consentire almeno al 90% dei soggetti in formazione di giungere al livello A1 del quadro comune europeo delle lingue dopo il primo modulo formativo 
Consentire almeno al 60% dei soggetti in formazione di giungere al livello A2 del quadro comune europeo delle lingue dopo il secondo modulo formativo 
· Attivare, assieme ai soggetti del  territorio, percorsi tesi all’inclusione sociale per alunni e famiglie quali:

· Percorso sulla  prosocialità col paese di Promano e col quartiere di S. Pio X

· …

· Promuovere reti scolastiche transnazionali che includano anche i paesi di origine degli alunni non italiani, sviluppando un ottica culturale cosmopolita per tutti gli alunni (italiani e non italiani);
Organismi specifici di progetto:

 è stato riarticolato l’organigramma della scuola prevedendo:
a)  La Commissione lntercultura:

articolazione dei Collegio dei Docenti composta dal Dirigente Scolastico e da docenti interni all'istituto che si occupa della progettualità educativa e del raccordo interistituzionale specifico;

b)  Il Gruppo Accoglienza:

costituito da docenti della scuola e mediatori culturali esterni che si occupa delle relazione scuola – famiglia e fa azione di tutoring per il nuovo alunno.

OBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICI:

Nella tabella che segue sono riportati i risultati attesi
	Competenze attese

	Livello atteso espresso  secondo il

Quadro Comune Europeo
	% dei soggetti in formazione
	Fase di verifica

	A1
	90% dei soggetti in formazione
	Dopo il primo modulo

	A2
	70% dei soggetti in formazione
	Dopo il secondo modulo

	B1
	60% dei soggetti in formazione
	Dopo il terzo modulo


	Livello

intermedio


	B1 

È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta  normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare

viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di

esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

	Livello

elementare


	A2 

Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a Livello bisogni immediati.

	
	A1 

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.


Metodologie didattiche

Per consentire agli alunni di lavorare in piccolo gruppo o in percorsi individuali sono state predisposte delle “classi virtuali” in cui gli alunni, provenienti da varie classi, vanno a ricomporre 2 gruppi di apprendimento di primo e secondo livello, omogenei per competenze linguistiche possedute in ingresso ma non per età anagrafica.

L'acquisizione dell'italiano sarà fatta grazie all'utilizzo di testi, di schede e d’altro materiale ad alta comprensibilità. Saranno stimolati i processi di comparazione tra elementi della cultura di origine e quelli della cultura del paese di accoglienza per valorizzare le competenze cognitive e linguistiche di partenza. Inoltre saranno creati degli approcci più attivi al testo, a partire dal lavoro sull’individuazione delle parole chiave, sulla divisione in sequenza, sul completamento di frasi fino ad arrivare alla elaborazione di un testo che permetta la drammatizzazione delle letture proposte (fiabe, favole, leggende…) . E’ prevista  anche la partecipazione ad attività di drammatizzazione e la produzione di video.
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RUOLI ED APPORTI

SOGGETTI ISTITUZIONALI COINVOLTI:

· USR Umbria
· Comune di Città di Castello
· DD I° circolo “S. Filippo” Città di Castello
	Soggetti
	Apporti
	Fruizioni dirette

	I Circolo didattico “S. Filippo”
	· Progettazione

· Raccordo interistituzionale

· Gestione amministrativa

· Pianificazione e coordinamento delle attività

· Apporti Finanziari

· Personale Docente (orario di cattedra o aggiuntivo)

· Personale ausiliario
	Fruizione da parte degli alunni  e/o dei genitori dei moduli attivati

	Comune di Città di Castello  (in modo diretto o tramite altri soggetti territoriali)
	· Co-progettazione

· Raccordo interistituzionale

· Risorse Finanziarie

· Servizi: Mediatori culturali, Trasporti, Mensa

· Moduli formativi estivi
	

	USR Umbria
	Finanziamento personale interno con fondi ex Art. 9 CCNL
	

	Regione Umbria
	Finanziamento personale esterno con fondi della Regione Umbria UPB 10.1.001 – cap 925 voce 6050 “Contributi regionali per l’attuazione del diritto allo studio. L.R. 16/12/2002 n. 28 – sostegno ad attività di sperimentazione e innovazione”,
	


Mappa delle risorse

Di seguito sono riportate le risorse necessarie per la realizzazione del progetto (professionali, materiali e finanziarie) e la relativa pianificazione.

Strutture ed attrezzature

Saranno utilizzati aule, laboratori ed attrezzature degli 11 plessi coinvolti 

Risorse umane

· Docenti in servizio nei plessi in orario disponibile o in orario aggiuntivo

· Docenti utilizzati su progetto di cui all’avviso Determinazione Regionale n. 10404 del 3/12/2010 per la realizzazione di  interventi finalizzati all’integrazione e al potenziamento del sistema dei servizi di istruzione per l’a.s. 2010/2011.

· Mediatori culturali messi a disposizione dall’ente locale

Il personale sarà utilizzato in modo flessibile nei vari plessi .
Risorse richieste 

Sulla base della pianificazione proposta e dei fondi ex Art. 9 CCNL erogati dal MIUR per il personale interno (€ 11.265,00 ) vengono richiesti al Servizio Istruzione della Regione Umbria ex avviso Determinazione Regionale n. 10404 del 3/12/2010  € 4.800,00 per l’assunzione di n° 1 docente di scuola primaria per 12 ore settimanali  da utilizzare in modo mirato e flessibile nei vari contesti individuati nei mesi da febbraio a giugno 2011.

Articolazione temporale delle attività di sperimentazione e innovazione

	ATTIVITÀ PREVISTE correlate al POF
	ARTICOLAZIONE TEMPORALE

	Nei 6 plessi di scuola primaria sono stati organizzati:

· 2 moduli di “pronto intervento linguistico”di  15 ore l’uno per plesso (180 ore complessive)

· I 2 moduli sono stati inoltre articolati per  fasce di livello ;

· Il modulo di primo livello viene ripetuto anche nel secondo quadrimestre se ci sono alunni neoiscritti durante l’anno;

· Sono previste attività comuni fra i 2 gruppi e con il gruppo classe;


	I° livello ottobre gennaio/ febbraio maggio

II° livello ottobre -gennaio



	Per consentire agli alunni di lavorare in piccolo gruppo o in percorsi individuali sono state predisposte delle “classi virtuali” in cui gli alunni di ogni plesso, provenienti da varie classi, vanno a ricomporre 2 gruppi di apprendimento di primo e secondo livello, omogenei per competenze linguistiche possedute in ingresso ma non per età anagrafica.

Gli interventi per prevenire e ridurre l'emarginazione scolastica (120 ore complessive) sono attivati mediante:

· Azione di tutoring 

· moduli di recupero didattico 


	da settembre 2010                a  giugno 2011             

da settembre 2010                a  giugno 2011             



	È prevista l’attivazione di un corso di lingua italiana per i genitori 

 
	Aprile / maggio 2011


	Sono previsti vari “eventi aggregativi” , sia per le scuole dell'infanzia che primarie, in vari momenti dell’anno per 150 ore totali:

           Festa dei nonni (Plesso di Montedoro)

           Festa di carnevale multietnica (6 plessi infanzia + 6 primaria)

           Giocamondo (6 plessi primaria + 6 plessi scuola infanzia)

        
	ottobre 2010

febbraio 2011

maggio 2011




Le attività sono svolte da settembre 2010  a  giugno 2011 secondo la seguente articolazione. 

RETI DI SCUOLE E RETI ISTITUZIONALI COINVOLTE NEL PROGETTO:

Il progetto si inserisce nella rete interistituzionale “CosmoPolis”  nata da 5 anni per rispondere ai bisogni   emergenti di educazione all’interculturalità e di competenze di italiano come lingua veicolare per alunni immigrati nel nostro territorio e ampliata a nuovi soggetti per il triennio 2008-2011 . Questi nuovi bisogni formativi sono recenti ma in grande espansione anche a Città di Castello, per la presenza di alunni stranieri che arrivano, in alcuni casi,  al 50% per classe (presenza media nel comune di Città di Castello11 % presenza nel I° circolo 19%).

Per rispondere alle nuove esigenze sono stati strutturati nel tempo vari strumenti organizzativi di intervento e, soprattutto, le scuole del territorio, il Comune di Città di Castello e altri soggetti territoriali si sono raccordati  per lavorare ad un problema che può essere affrontato più efficientemente e più efficacemente mettendosi in rete. 

Soggetti coinvolti:

· Comuni  di Citerna, Città di Castello, Monte S. Maria Tiberina e  S. Giustino

· DD I° circolo “S. Filippo” Città di Castello

· DD I° circolo S. Giustino

· DD II° circolo “Pieve delle rose” Città di Castello

· Istituto comprensivo “A. Burri” Trestina

· Scuola “Media D. Alighieri” Città di Castello

· Scuola “Media G. Pascoli” Città di Castello

· Scuola “Media L. Da Vinci” S. Giustino

· IIS “Patrizi-Baldelli” Città di Castello

· Liceo Ginnasio “Plinio il giovane” Città di Castello

· IPSSARCT “Cavallotti” Città di Castello

· CFP “G.O. Bufalini” Città di Castello

· Caritas diocesana

· Associazione volontariato ecclesiale

SCHEDA FINANZIARIA

	
	Numero complessivo
	di cui arrivati nella scuola italiana
 dopo il 1° settembre 2008

	ALUNNI STRANIERI COINVOLTI NEL PROGETTO
	190
	21

	GENITORI DI ALUNNI STRANIERI COINVOLTI
	80
	


	PERSONALE
	NUMERO
	N. ORE 
	DI CUI PER ATTIVITA’
NON DIDATTICHE

	Docenti coinvolti nel progetto
	32
	450
	

	Personale ATA
	15
	
	100

	Personale da assumere con fin regionale Determinazione Regionale n. 10404 del 3/12/2010
	1
	12 ore settimanali x 4,5 mesi
	


N.B. In caso di parziale finanziamento  del progetto da parte della Regione Umbria il numero dei docenti o il numero delle  ore per docente assunto saranno ridotte ed il servizio riorganizzato.
Protocollo accoglienza:

L’agire per protocolli consente di standardizzare i livelli qualitativi. Sono previste le seguenti modalità operative per l’accoglienza degli alunni di nazionalità non italiana.

a. L'iscrizione:

l'iscrizione rappresenta il primo passo d'accoglienza dell'alunno appena arriva e della sua famiglia, è lavoro assegnato agii Uffici di Segreteria, al DS ed a 2 docenti specificamente incaricati dal collegio. Tali soggetti:

· Iscrivono i minori;

· Raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente) ed alle vaccinazioni;

· Acquisiscono l'opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica;

· Avvisano il gruppo accoglienza al fine di favorire le successive fasi di accoglienza,-

· Forniscono ai genitori stranieri materiali in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico: opzione 27/30 ore( primaria), 25/40 (sc. infanzia), eventuale utilizzo della mensa e dei trasporti, ecc.

Materiali: 
· Moduli di iscrizione in più lingue 

· Scheda di presentazione della scuola in più lingue

b. La prima conoscenza

Oltre agli aspetti amministrativi occorre raccogliere una serie di informazioni di merito sull'alunno che consentano di adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere avviati.

La prima conoscenza può articolarsi in un incontro con i genitori e un colloquio con l'alunno, eventualmente alla presenza di un mediatore linguistico.

Da questi primi incontri potrà emergere una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica dell'alunno.

La fase dedicata a una prima conoscenza dell'alunno è affidata al Gruppo Accoglienza il quale:

· Effettua tempestivamente un colloquio con la famiglia;

· Raccoglie una serie di informazioni sull'alunno, sul suo periodo scolastico, sulla sua biografia linguistica;

· Articola un colloquio con il bambino;

· Compila una iniziale biografia scolastica dell'alunno.
Possibili materiali di supporto: 

· Traccia per il  primo colloquio con la famiglia;

· Questionario in lingue rivolto agli alunni neo - arrivati;

· Schede informative sull’organizzazione della scuola nei paesi di origine dei bambini immigrati

· Schede per la rilevazione di abilità e competenze non verbali.

Materiale prodotto: 
Il fascicolo contenente tutte le notizie riguardanti l'alunno neoiscritto per gli insegnanti dei moduli o dei consigli di classe.

c. Integrazione nei percorsi formativi:

Principi generali

1 . l'inserimento dell'alunno all'interno della classe prescelta sarà graduale per favorire il contatto con i compagni e gli insegnanti evitando di tenere l'alunno fuori dalla classe per un numero troppo elevato di ore;

2. gli insegnanti di classe e gli insegnanti che lavorano sul progetto stranieri devono incontrasi almeno una volta ogni due mesi per svolgere una programmazione comune;

3. la Commissione lntercultura deve essere sempre in collegamento con il Gruppo accoglienza per un efficace inserimento della Scuola e una continua ri-progettazione dei percorsi formativi;

4. il coinvolgimento delle famiglie, anche con il supporto di eventuali mediatori linguistici, è fondamentale nella fase iniziale dell'inserimento.

Criteri per assegnazione alla classe

In base all'art. 45 del D.P.R. n. 394 del 31/08/1999 di norma l’allievo viene assegnato alla classe in base all’età anagrafica.

In casi eccezionali, dopo l’azione di ricostruzione della biografia scolastica dell’allievo effettuata dal Gruppo di accoglienza, dopo le prove di verifica del livello di apprendimento e sentito il parere della famiglia si può decidere di iscrivere il bambino ad una classe inferiore rispetto all’età anagrafica.

Il numero di bambini stranieri va equamente distribuito all’interno delle diverse classi parallele per evitare forme di concentrazione dannose al buon inserimento.

Per la scelta della classe devono essere tenuti in conto, inoltre, anche questi ulteriori criteri:

a) il livello di apprendimento di alunni stranieri già presenti in classe

b) la numerosità

c) la presenza di alunni diversamente abili particolarmente gravi

d) la presenza dell’insegnante di sostegno intesa come risorsa della classe

e) il numero delle ore di compresenza

Azione dei Docenti di classe:

· Favoriscono l'integrazione nella classe promovendo attività di piccolo gruppo di cooperative learning.

· Individuano modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina.

· Rilevano bisogni specifici di apprendimento.

Azione dei Docenti di italiano come lingua veicolare:
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Individuano strumenti o soggetti per la mediazione culturale

2. Attivano percorsi tesi all’acquisizione progressiva dei seguenti obiettivi formativi:

Capacità di relazione e socializzazione

Produzione di frasi minime corrette


Ampliamento del “vocabolario linguistico personale”

Uso del dizionario bilingue

Capacità di riferire quanto ascoltato 

Capacità di  formulare e rispondere a domande (interrogazione diretta/indiretta)

Comprensione delle parole chiave di un testo

Lettura veloce e attenta

Capacità di ricostruire un testo

Capacità di prendere appunti

Capacità di passare dalla frase al periodo e strutturare in maniera più articolata la comunicazione

Capacità di scambiarsi informazioni e riassumere

Capacità di esprimere un giudizio, dare motivazioni, dare istruzioni e consigli

Capacità di parlare di sensazioni e stati d'animo ed esprimere sogni e desideri 

Il ruolo del mediatore culturale:

Il  mediatore culturale emerge come figura importante nei processi didattici ed educativi. Per il mediatore quindi sono previsti compiti specifici.

I compiti generali:

􀂃 la gestione della prima accoglienza,

􀂃 la comunicazione con il bambino e i genitori stranieri,

􀂃 la ricostruzione della storia personale e del percorso formativo precedente,

􀂃 l’insegnamento dell’italiano necessario alla comunicazione interpersonale di base e alla comprensione di testi di studio.

Nei confronti delle famiglie immigrate:

􀂃 informa, facilita la partecipazione alla vita della scuola, rimuove gli ostacoli che si frappongono all’accesso ai servizi educativi

􀂃 orienta e accompagna i genitori neo-arrivati a scuola

􀂃 traduce in diverse lingue i materiali informativi, i documenti

􀂃 interviene in situazioni di malinteso e di “conflitto interculturale”

Nei confronti dei bambini immigrati:

􀂃 sostiene la prima fase di inserimento

􀂃 aiuta a ricostruire a loro biografia e la storia scolastica precedente

􀂃 cerca di lavorare per ridurre la loro ansia in un ambiente tutto nuovo

􀂃 dà visibilità e valorizza le culture di appartenenza

􀂃 contribuisce a risolvere le difficoltà comunicative durante la prima fase di inserimento con la famiglia immigrata e con l’alunno appena arrivato

􀂃 fornisce informazioni sulla storia personale, scolastica e linguistica del bambino

􀂃 presenta modelli educativi e scolastici del paese d’origine (organizzazione, metodologie, didattica, aspetti della disciplina, contenuti ecc.)

􀂃 traduce informazioni e comunicazioni nelle lingue d’origine

􀂃 sostiene l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua collaborando con gli insegnanti di classe e i docenti “facilitatori”

􀂃 collabora a progetti di educazione interculturale

Nei confronti dei bambini italiani:

􀂃 presenta riferimenti culturali e aspetti della cultura del paese d’origine

􀂃 propone racconti autobiografici e narrazioni interculturali su temi della immigrazione, del viaggio, dell’incontro

􀂃 contribuisce a realizzare progetti di educazione interculturale

Un mediatore che lavora nella scuola conosce:

􀂃 la legislazione sull’inserimento degli alunni stranieri nella scuola (D.P.R. n.397/1999)

􀂃 materiali informativi sull’organizzazione e sul funzionamento della scuola in Italia

􀂃 documenti e moduli necessari per l’iscrizione a scuola

􀂃 schede e modelli sulla scuola d’origine

􀂃 la mappa delle risorse del territorio che sostengono i bambini nel dopo scuola, centri-gioco ecc.

Formazione dei docenti
La formazione è uno strumento fondamentale per aumentare la consapevolezza degli operatori della scuola  sulle dinamiche sociali del nostro tempo e per acquisire nuove competenze pedagogiche e didattiche rispetto a questi nuovi bisogni formativi in rapida espansione anche nella nostra realtà. Sono previste formazione continua e scambi internazionali per tutto il personale coinvolto. 

MODALITÀ di monitoraggio, verifica e valutazione:
· Le verifiche sugli apprendimenti sono pianificate dall’équipe educative ad inizio anno scolastico ;

· L’intero progetto è sottoposto alle procedure di autovalutazione dell’ Istituto scolastico;

· Il processo sarà costantemente orientato e monitorato da una “cabina di regia” di cui fanno parte i componenti dell’èquipe di progetto e rappresentanti del Comune.
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  IL DIRIGENTE SCOLASTICO

    Prof. Massimo Belardinelli
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